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Viaggio in Italia 
con Mozart 
J B ROMA La cosa più cu 
rlosa sarà la rappresentazione 
di Lanassa un dramma di Più 

Kleke che la compagnia 
>tim mise In scena chleden 

do a Mozart di poter utilizzare 
le musiche di scena compo 
« e per il Thamos una dram 
Ina a sfondo massonico che 
•non fu mai rappresentato Le 
«rmistehe cosi come furono 
eseguite sono state trovate 
Delia biblioteca di Francofor 
te del testo invece è stata 
rintracciata una traduzione di 

fCarlp Gozzi La vedremo nel 
J990 a Bolzano e dintorni È 
questa la curiosità che ci vie 
ne offerta In un pacchetto di 
celebrazioni mozartiane che II 
Cìdim (Comitato nazionale 
italiano musica) ha lanciato 
con la collaborazione df mol 
te Istituzioni Italiane ed euro
pee per ricordare il bicentena
rio della morte di Mozart 11 S 
dicembre del 1791 nel pieno 
dei trionfi per « Flauto Magico 
E con la partecipazione del 
ministero per II Turismo e Io 
spettacolo •Abbiamo deciso 

»dj concentrare la nostra atlen 
alone sugli ultimi tre anni del
la produzione mozartiana -
ha detto l(alo Oomez incari 
calo dal Cidlm di preparare il 

iftrogelto - perché tu II mo
mento peggiore della sua vita 
Capito ma dimenticato il 

leompasltore si rendeva conto 
Idi essere fuori dal) organizza 
Jiflone musicale e tentava in 

tutti i modi di rientrare Sono i 
tempi delle composizioni per 
clarinetto degli angoscianti 
quintetti delle tre opere finali 
Cosf fan latte Clemenza iti 77 
lo Flauto magico Poi puntere 
mo sulle composizioni per 11 
talla visto il rapporto privile 
giato che il musicista ha avuto 
con II nostro paese E non so
lo per i frequenti viaggi, ma 
anche per una predilezione 
personale Non a caso la mag
gior patte delle sue opere è 
scritta in italiano» 

Il progetto, presentato nel 
corso di una conferenza «lam
pa dal presidente del Cldim, 
Francesco Agnello, ai rivolge 
all'Europa e Infatti, il intitola 
Mozart musicista europeo, 
Hanno aderito numerose iati* 
tuzlonl come il Mozarteum di 
Salisburgo, Vienna, Praga, Fa* 
rigi Berlino, Londra In Italia 
le cittì mobilitate tono moltis
sime da Padova cittì per la 
quale Mozart compose 14 Be
tulia Ornala tu librano di Me-
tastaste a Venezia. Caiani* e 
Messina (dove il parler» del 
rapporti tr» Mozart e la Masso
neria) Riepilogando ci saran
no 17 concetti, un ciclo di 
opere, festival regionali, pio 
un concono per giovani voci 
mozartiane Sart prodotto an
che un videodisco in Cd Rotti 
che conterrà tutto quello che 
volevate sapere MI Mozart « 
dintorni DWftz 

Cenano si dtfeade 
| «L'Opera di Roma 
|em ingovernabile» 

H ROMA L opera nel miri 
no del ministro Franco Carra 
ro Ieri durante la cerimonia 
per I insediamento del com 
mitsarlo straordinario ali Ope 
radi Roma, il ministro non ha 
escluso che un prowedlmen. 
to analogo possa essere preso 
anche per altri enti linci Car
rara si è poi difeso dalla piog
gia, di accuse che gli sono pio 
vule addosso In questi giorni 
«Il commissariamento é una 
decisione che ho preso a ma 
llnpuojs - ha detto - mi si ac
cusa di decisionismo ma la 
mia de«t?l«e era Un atto do 
vuto II consiglio di ammira 
«trazione del Teatro dell Ope 
ra di Roma era scaduto da tre 
anni e mezzo le ultime dimis
sioni facevano continuamente 
mancare 11 numero legale il 
sindaco Giubilo, non nusciva a 
fare le nuove nomine» Una 
decisione molto «tannale» 
quella di Carrara che Infatti 
ha affiancalo al sindaco in 
qualità di subcommissaria un 
magistrato Beniamino Barba
ta che S un esperto in mate 
na visto che assolse la mede 
sima funzione al teatro San 
Carlo di Napolmel 1973 74 

Se Carraio e alato cauto, Il 
sindaco di Roma Pieno Giubi
lo si è mostralo addirittura af
flitto dalla decisione Adfcem. 
ore aveva assicurato che 
avrebbe provveduto al pia 
presto ella nomina del nuovo 
consiglio di amministrazione, 
ma Ieri si e dello favorevole al 
commissariamento, «Non ho 
potuto alito che consume -
ha spiegato - che il consiglio 
comunale non riusciva * con
cordare e * realizzala atti or
mai urgentissimi' Intanto non 
si placano le polemiche sulla 
decisione del ministro Carra
ra Gianni Borgna, responsabi
le nazionale del Pei per lo 
spettacolo ha rilasciato una 
dichiarazione durissima. >U 
decisione di Carrara è sbalor
ditiva Se una cosa doveva es
sere fatta era di nominare su
bito li nuovo consiglio di am
ministrazione Invece II mini
stro ha decito II commissaria
mento lasciando al uro posto 
i responsabili del degrado del 
Teatro dell Opera» Lente liri
co romano ha accumulato un 
deficit di venti miliardi, pur ri
cevendo sovvenzioni per SS 
miliardi DMF 

A Firenze Meme Perlini 
mette in scena un testo 
poco frequentato 
dell'ultimo Pirandello 

Nel conflitto tra due 
coniugi il contrasto 
tra civiltà rurale 
e nuova alienazione urbana 

La resurrezione di Lazzaro 
AdOIO SAVIOLI 

Lazzaro 
di Luigi Pirandello Regia di 
Meme Perlini Sceneeqostu 
mi di Antonello Aglioti Mu 
siche di Stefano Mainetti In
terpreti Piero Nuti Adriana 
Innocenti Luca Lazzareschi, 
Stefania .fattarelli Giuseppe 
Scareella Carla Calò Paolo 
Lanza Achille Belletti Sergio 
Basile Antonio Zequila Pro. 
duzlone del Teatro Popolare 
di Roma 
Firenze: Teatro della 
Compagnia 

• I FIRENZE. Scritto nel 
1928 rappresentato nel 
1929, ma prima in Inghilter 
ra che in Italia (e non senza 
difficoltà), Lazzaro appartie
ne ali ultimo periodo della 
produzione pirandelliana, 
più precisamente al gruppo 
dei Miti (con La nuova cola-
ma e con I incompiuto / Gi
ganti della montagna) Di 
edizioni postbelliche non 
abbiamo memona, se si ec
cettua quella della Compa
gnia «lei Giovani» nei tardi 
anni Cinquanta, destinata 
peraltro ali estero (e si ebbe
ro anche, ali epoca, proble
mi con la censura clericale) 

Il conflitto che, nel dram
me, si polarizza fra gli ex co
niugi Diego e Sara è comun
que, Insieme, religioso, mo
rale, culturale La fede di 
Diego è del genere cupo, bi
gotto, repressivo Il figlio Lu
cio, sin da bambino, e stato 
avviato al sacerdozio, la fi
glia adolescente, Lia, educa
ta nel chiuso malsano d'un 
collegio di suore, si ritrova 
ora ni una carrozzella per 
invalidi Sara, privata per for
za di leggi delle cure della 

sua pnma prole, vive in cam
pagna con un altro uomo 
semplice e onesto Arcadi-
pane dal quale ha avuto al
ni due figli che sono I im 
magine della salute 

Succede, adesso, che il 
giovane Lucio, per una crisi 
della sua incerta vocazione, 
si spogli dell abito talare 
Diego, sconvolto dalla noti
zia recatagli, finisce investito 
da un automobile, ed è dato 
per morto Lo riconduce tra i 
vìvi il dottor donni un me
dico amico che sappiamo 
già condune esperimenti in 
quel campo Neil apprende
re per caso quanto gli è ca
pitato (fuori conoscenza, ha 
potuto credere di esser nma 
sto solo tento) Diego cade 
nella disperazione più com 
pietà di là dalla «linea d om
bra», Infatti, egli non ha visto, 
udito nulla Col corpo, dun 
que, l'anima stessa si dissol 
ve e non esiste una seconda 
vita? 

Più delle accomodanti ar
gomentazioni del monsigno
re di, turno, a'-confortare e 
salvare Diego varranno le 
parole e gli arti di Lucio, che, 
indossata di nuovo la tona
ca, come a riscatto del male 
che il genitore ha commesso 
o è stato sul punto di com
mettere (un tentativo di omi
cidio nella persona dell'in
nocente Arcadipane), lo ri
chiama a bene operare qui, 
sulla tetra che Dio ci ha do
nato, comportandosi insom
ma da buon cristiano, senza 
promesse o illusioni di ri
compense Ed ecco il nuovo 
miracolo, incitata dal fratel
lo, la povera Uà si alza dalla 
seggiola a rotelle, cammina, 

Jna scena di «Lazzaro», il testo di Pirandello messo In scena a Firenze da Memi Perlim 

si getta fra le braccia di Sara 
Premesso e anzi scontato 

che i progressi della scienza 
renderebbero oggi spiegabi
le il doppio prodigio (I infer
mità di Lia, in particolare ha 
tutto 1 aspetto d una paralisi 
isterica), I interesse del Ita 
zara di Pirandello (allo stes 
so episodio, narrato nel Van
gelo di Giovanni, si sarebbe
ro ispirati, sempre negli anni 
Venti, G.A. Borgese e Mar
cello Gallian) sembra situar 
si piuttosto nel contrasto fra 
la civiltà rurale, agro-pasto
rale, -terrestre» in ogni senso, 
Che Sara incarna, e la sfera 
cittadina ove si colloca la fi
gura di Diego, il cui fuggire 
dalla realtà presente verso 
una dimensione superiore 

pud essere, a un tempo, frut
to e nscontro di una già 
aleggiante alienazione urba
na 

Cosi, ad accompagnare il 
protagonista nel nostro 
mondo infine accettato, sa
rà, in colonna sonora, una 
torturante congene di rumori 
metropolitani Ma, nei suo 
complesso, lo spettacolo di 
Meme Perlini si tiene a una 
ritualità abbastanza ovvia di 
gesti e di cadenze, da orato
rio o da «mistero» Del resto, 
il miglior spicco paiono 
averlo i segni stilizzati delle 
pratiche contadine cui ve
diamo dedicarsi Sara e la 
sua nuova famiglia (emer
gono, anche, ricordi del pri
mo Pelimi, con le sue vena

ture padane e pascolane) 
Si aggira fra i personaggi 

(invenzione registica) un 
Cristo ragazzo (Antonio Ze-
qulla) coronato di spine 
(ma potrebbero essere me 
glio pàmpini bacchici) che 
di tanto in tanto si crocifigge 
da sé sul fondo della lineare 
alquanto esangue scenogra
fia di Aglioti Ma che poi, in
congruamente, assume an 
che il molo quasi macchietti
sta) del notalo Nel quadro 
pnncipale, si apprezzano il 
piglio matriarcale di Adriana 
innocenti, il sobno rigore di 
Piero Nuu, la controllata 
energia di Luca Lazzareschi 
che è Lucio E la paesana 
coloritura del Cico di Sergio 
Basile, Matto di Dio (o del 
Diavoio) 

La scomparsa di Pierre Boileau 

Un giallista 
per Hitehcock 

AUMLIO MINONNI ~ 

I B Non è il «hi* né il «per 
che* di un delitto che possono 
affascinare nel più stretto 
senso etnologico il lettore 
ma il «come» Parola di Pietre 
Boileau il giallista francese 
scomparso len atleta di 82 
anni che approfondiva così il 
precetto ispiratore della sua 
poetica «È quella 1 unica do
manda che possiede il vero 
potere di affascinare II lettore 
la sola che può avere 1 anda 
mento di una sfida alla logica 
e che crea cosi uno stretto 
legame di parentela tra il ro
manzo poliziesco e il roman
zo fantastico» il romanzo po
liziesco di rigida osservanza 
anglosassone infatti applica 
va quasi alla lettera i precetti 
elencati da S S Van Dine in 
un famoso doppio decalogo 
nel 1928 e s ingegnava nel co
gliere e nlanciare la sfida po
sta dal giallo scientifico teorlz 
zato da Jacques Futrelle e Ro
bert Austin Freeman svolto 
nella palestra canonica della 
camera chiusa Si trattava di 
un romanzo ndotto a puro 
gioco intellettuale, mentre nel 
mondo circostante la cattiva 
coscienza del positivismo ot 
tocentesco aveva già dissep
pellito le ombre inquietanti 
delle nevrosi dell Io nmosso 
delle attività oniriche 

Sulla scena transalpina del 
giallo venivano in ribalta Pier
re Very e Stamslav André 
Steeman, Georges Simenon e 
Claude Avehne con le tran 
quille quotidiane banalità del 
quartiere metropolitano della 
provincia del villaggio perii 
no turbate improvvisamente 
dall evento eccezionale il de 
luto E il delitto agisce come 
carlina di tornasole al cui va
glio vengono approfonditi i 
caratteri, le passioni, i uc e i 
sentimenti di ciascuno dei 
partecipanti ali azione, vittima 
e carnefice compresi. È la 
grande svolta degli anni Tren 
la, quella che dà I avvio alla 
versione francese del roman
zo poliziesco e della quale si 
permea Interamente 1 attività 

di Pierre Boileau 
Il suo primo romanzo. A » 

seggiola di mezzanotte, è del 
1934 Seguiranno, Ira gli «Uri, 
Il riposo di Bacco che gli valse, 
nel 1938, il «Prix du roman 
d aventure» e i curiosi Sei de
litti senza assassino, dei 1991; 
raccolti più tardi sotto il Itelo 
Camere chiuse che denuncia 
apertamente in aggiunta alia 
figura dell infallibile Investiga
tore Brunel la matrice, per co
si dire classica dell'Ispirazio
ne di Boileau Nel 1948 II «Pria 
du roman d aventures» é ap
pannaggio di Pierre Ayraud. 
un matura insegnante di filo
sofia in arte Thomas Nasca» 
lac col quale Boileau Urine 
un sodalizio mai pia sciolto li
no alla morte Il primo risulta
to fu un capolavoro rifiutalo 
dagli editori /d/odo/m, dteul 
Henri Georges Clouzot trasse 
I omonimo film del 1954 con 
Simone Signore!. Trai roman
zi successivi, meritano una ci
tazione La donna che ime 
due volle da cui Alfred Hilch-
cock derivo il film attoniti» 
con James Stewart e Hill No
vak, e " sepolcro d'acqua, h 
tutti passa in secondo piano II 
detective e manca II primanc-
re perché tutta I attenzione 
sia volta al come celti eventi 
possano generarsi e compier
si 

Né il sodalizio >| limito a). 
I attività letteraria d'Invenzio
ne Boileau e Narcejac conti
nuarono I opera di Maurice Le 
Blanc e ci regalarono il nfuko 
delle avventura di Arsenio la
pin, ma soprattutto al e 
alla nflesslone critica sul giallo 
dando alle stampe nel I9N H 
romanzo poliziesco, uscito poi 
in edizione rinnovata nel 
1975. Trai due, Plem Belati, 
smilzo, calvo, vagamente so
migliante a Michel Foucault, 
concepiva le Idee, Thomas 
Narcelac, l'eterna sigarette Ha 
le labbra, le sviluppava: arano, 
come essi Messi amavano 
scherzosamente definirsi, lo 
scheletro e la cime Ma tutto 
ritorna polvere 

• L'intervista. Birgit Cullberg, mamma del balletto svedese, 
racconta i suoi ottanta anni pieni di coreografìe 

«La mia danza riempie lo spazio» 
«Ho smesso di truccarmi non appena ho compiuto 
ottant'anni Ma non ho ancóra intenzione di smette
re di fare coreografie Anzi, adesso che sono vec
chia penso soia a danze televisive, Cosi, qualcosa 
del mio lavoro resterà nel tempo». Si presenta alle
gra, splendida, nella sua dolce, argentea età, Birgit 
Cullberg la mamma del balletto svedese, insignita 
del premio «Una vita per la danza» a Milano. 

MARINELLA Q U A T T I R I N I 

La grande coreograta svedese Birgit Cullberg 

n MILANO II suo pressi 
mo lavoro televisivo che vor
rebbe far debuttare a Buda 
pesi, si intitola Mamma Mona 
in un quaderno tiene gelosa 
mente raccolti appunti schiz 
zi e innumerevoli Immagini di 
Madonne classiche col barn 
bino «Ma nessuna di queste 
va bene» dice Birgit Cullberg 
•Perché io vorrei una Madon 
na imbronciata Chi ha detto 
che la maternità deve essere 
per forza qualcosa di sereno, 
di paradisiaco7» 

Madame Cullberg ha il dlnt 
to di dirlo Ha avuto tre figli il 
celebre coreografo Mais Ek 
che oggi dlnge la compagnia 
da lei fondata nel 1967 Niklas 

Ek, splendido ballerino belar-
tiano, oggi «oite al Teatro del-
I Opera svedese e Malin atln 
ce Li ha allevati da sola 
creando contemporanea 
mente, un numero di coreo
grafie che non so bene quan
te siano in tutto perché ho 
perso il conto», dice Non so
lo In tempi difficili durante il 
nazismo o nel dopoguerra 
non ha nnunciato neanche al-
1 impegno politico 

•Vengo da una famiglia 
molto borghese che viveva in 
un piccolo paese della Sve
zia» «Per i miei geniton era in 
concepibile e soprattutto pec
caminoso che io mi dedicassi 
alla danza Cosi ho studiato 

pittura Poi sono andata ali u 
mversità E 11 é nato il mio 
amore per il teatro e per la let 
teratura. Ma a ventisette anni 
ero ballerina, come volevo» 
Birgit Cullberg non ha perso 
neppure oggi quella particola 
re baldanza del corpo quella 
salute vera e bella, cosi tipica 
di chi ha provato a lungo la 
danza sul suo corpo «Ancore 
oggi ogni mattina, faccio 
qualche esercizio» confessa 
•Muoversi é Indispensabile 
Ma in teatro bisogna sapere 
perché ci si muove Ce trop
pa gente che si agita senza 
senso E invece la danza é 
pensiero» 

Madame Cullberg ha impa 
rato a pensare danzando ac
canto a una figura chiave del 
balletto europeo un indimen 
bealo maestro della scuola te
desca una guida anche per 
Pina Bausch il grande Kurt 
Jooss «Grazie a lui - spiega 
Birgit - sono diventata realista 
Cioè una coreografa che si 
pone innanzitutto dei proble 
mi di spazio Come tradurre 
dentro uno spazio dato idee 
e pensien Questo mi ha inse 

gnato Jooss insieme al pnnci 
pio della sintesi Molti miei 
balletti sono concisi In cin 
quanta minuti ho creato col 
movimento la tragedia di /to
rneo e Giulietta E con poco 
tempo in più questa straordi 
naria figura pionieristica ha 
disegnato negli anni Cinquan 
ta uno dei balletti pia rappre-
sentauvi del suo vasto repello
no Signonna Giulia, diretta 
mente ispirato a Stnndberg 

•lo sono socialista» dice con 
una certa fierezza «E non ho 
mai tradito le mie idee In un 
balletto degli anni Sessanta 
Euridice e morta ho trasporta 
to il mito greco ai giorni nostn 
per parlare di coercizione 
della difficoltà di amare in 
questa società ancora cosi 
piena di crimini In un altro 
balletto inUtolato Jnereuott la 
rivolta ho proprio creato 
drammatiche contrapposizio
ni tra ceti sociali Mi in lessa
no questi conflitti ma anche 
le piccole stnscianti tragedie 
psicologiche» 

Eppure esiste anche una 
Birgit Cullberg ilare distesa 
Ha creato uno spensierato 

Pulcinella, una colonna Scuoto 
delle magli molieriana chi, di
ce »ediguuoitaJiwls»lmo».E 
adesso la televisione l'affasci
na molto «Purtroppo-dice la 
coreografa - lare balletti tele
visivi costa un man di toML 
Costano moltissimo anche I 
ballerai! E cosi lo che vedo 
molto fiera di aver vinto par 
ben due volte anche il "Pre
mio Italia per la migliore vi
deoproduzione televisiva, to
no costretta a chiedere tem
pre a tutti, a cercare sponsor». 

La cosa non scoraggia co
munque affatto questa fan 
protagonista della scena tea
trale Accanto • Giuseppe Car
bone fedele assistente che « 
Venezia dirige una tua com
pagnia, Birgit gira 11 mondo, 
orgogliosa di sé e naturalmen
te dei suoi eccezionali ngU. 
Una punta critica, ma agrodól
ce salta fuori quando carezza 
I immagine professionale del 
secondogenito, Mais. «È un 
grande coreografo, ha un vero 
senso della drammaturgia. Ma 
non ha imparalo da me Si oc
cupa di Oselle, del Lago Ma
gni DI favole Mauéunlngua-
nbile romantico» 

l 'Uni tà 
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